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Premessa 
 
 
 
 
 
Per addentrarsi nella lettura di questo libro non occorrono co-
noscenze particolari; è, però, indispensabile accostarsi ad esso 
con l’umiltà di volersi informare anche su argomenti sui quali 
non si è d’accordo, su molti dei quali, comunque, chi vuole 
troverà di che riflettere, come affermava Voltaire nel suo “Di-
zionario filosofico”. Il quale così completava il suo pensiero: 

“Chi sostiene che vi sono verità che devono essere nascoste 
al popolo non ha motivo di allarmarsi, perché il popolo non 
legge: lavora sei giorni alla settimana e il settimo lo passa 
all’osteria”. E, proseguendo, egli sosteneva che poiché “…le 
opere di filosofia non sono fatte solo per i filosofi, ogni uomo 
dabbene deve cercare di essere filosofo… senza però vantarsi 
di esserlo”!  

Buona lettura. 
 

L’Autore 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Ho dato a questo mio trattato il titolo “E così più non sia” 
perché mi è parso che definisse compiutamente la speranza 
che un giorno l’umanità possa affrancarsi dalla schiavitù psico-
logica e materiale rappresentata dalle varie credenze religiose 
di modo che queste vengano finalmente superate cessando 
dall’essere, perché tali sono, il principale impedimento sul 
cammino dell’uomo verso il progresso civile e la sua evoluzio-
ne sociale. Ho scelto questa intestazione per antitesi con 
l’espressione “E così sia” che chiude ogni orazione sia dei cri-
stiani che dei seguaci di molte altre religioni con analoghi si-
gnificati per tutte sebbene con diverse varianti. Attraverso 
quest’ultima invocazione il fedele spera che vengano esaudite 
le richieste che egli rivolge alla sua divinità e che restino pe-
renni e immutabili i precetti sui quali si regge la mitologia reli-
giosa nella quale crede mentre io, al contrario, vorrei che quel-
le leggende fossero considerate solo una bella raccolta lettera-
ria di favole liriche e oniriche. Da quanto ho sopra detto si in-
tuisce agevolmente lo scopo di questo mio saggio che ho ripor-
tato chiaramente anche sulla copertina del libro e che qui 
specifico meglio, dove si legge che tratterò: 
− della mia impietosa critica al pensiero religioso diffuso sul 

globo, in particolar modo alla religione cristiano-cattolica, e 
alle credenze mitiche sulle quali le religioni si basano;  

− del mio rifiuto ad accettare il fenomeno della espansione del-
la Fede, per definizione insensata e scevra di argomentazio-
ni, e i tentativi di sostituirla alla Ragione unico lume, invece, 
che potrà guidarci nel cammino contro l’oscurantismo; 

− del pericolo che masse ignoranti, appartenenti in special mo-
do alle religioni cristiane e protestanti, impongano alle popo-
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lazioni fra le quali sono diffuse, la favoletta del “creazioni-
smo” che si vorrebbe sostituire nelle scuole e nelle Università 
alla scienza dell’ “evoluzionismo” provocando il regresso 
dell’umanità all’età pre-biblica (vedasi capitolo “Conclusione” 
a fine libro).  
La mia polemica è indirizzata indifferentemente verso tutti i 

credenti delle varie religioni professate nel mondo i quali non 
potranno negare l’evidenza che queste si appropriano fraudo-
lentemente e prepotentemente della loro vita, approfittando 
delle loro debolezze e del loro bisogno di rivolgersi ad entità 
evanescenti alle quali chiedere protezione e assistenza poiché 
si sentono esposti e indifesi in questo mondo che essi percepi-
scono ostile e nemico.  

 
 

Compendio degli argomenti del libro 
 
In questo mio lavoro, inoltre, ho voluto riportare i racconti mi-
tologici biblici, greci, occidentali e orientali, ai quali molte re-
ligioni fanno riferimento, sia per farli conoscere a chi non li 
avesse mai letti e riproponendoli a coloro che già ne avevano 
esperienza per il fascino che essi emanano nella loro poetica 
ingenuità, e sia per sottoporli ad un severo e imparziale esame 
critico da parte mia e di voi lettori.  

A questo scopo credo di aver compiuto un utile servizio ri-
portando nel libro tutte insieme, cosa che non è frequente tro-
vare, le religioni più rappresentative e più diffuse al mondo per 
considerare i tratti salienti e le caratteristiche di ognuna di es-
se sì da poterle più agevolmente comparare per valutarne la 
portata e trarne conclusioni e ammaestramenti. Uno dei quali, 
a mio modo di vedere, è che il mondo si libererà dalla schiavi-
tù della quale è reso prigioniero dalle insensate leggende che 
gli propinano le religioni, solo quando si alzerà il livello medio 
del quoziente di intelligenza del genere umano attualmen-
te valutato, dicono gli esperti, intorno a quello di un bam-
bino di 12 anni! 

Per una migliore sistemazione degli argomenti ho distinto il 
presente trattato nelle seguenti Parti come precisate nell’Indice 
e cioè:  
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Parte Prima 
La Mitologia Religiosa della antica Grecia – La Ricerca 
dell’Anima – Le Cosmogonie; 
Parte Seconda 
La Mitologia Religiosa Biblica – “La Genesi”; 
Parte Terza 
La Mitologia Religiosa Biblica – “L’Esodo”; 
Parte Quarta 
La Mitologia Religiosa Biblica – Degli altri libri: Giobbe e La 
Teodicea; 
Parte Quinta 
I Politeismi e i Monoteismi (Ebraismo, Cristianesimo, Islami-
smo);  
Parte Sesta 
La Mitologia religiosa Islamica – “Il Corano”; 
Parte Settima 
La Mitologia Religiosa Orientale (Induismo, Buddismo, Con-
fucianesimo, Taoismo, Zoroastrismo-Mazdeismo); 
Parte Ottava 
CONCLUSIONI e “Mio Testamento Biologico”. 

 
 

Elencazione delle scoperte e degli scoop contenuti nel libro 
 
Vi presenterò, infine, alcune mie incredibili e inquietanti sco-
perte, che qui riassumo, di episodi sui quali la Chiesa non ci 
ha mai parlato, benché chiaramente riportati nella Bibbia, né 
da bambini durante l’indottrinamento religioso impostoci dalla 
allora imperante teocrazia infiltrata negli asili e nelle scuole di 
ogni ordine e grado né, soprattutto, da giovani e da adulti per 
timore di contestazioni inevitabili al sopraggiungere della ma-
turità e della consapevolezza raziocinante che sollecitano le 
classiche domande esistenziali alle quali non seguono risposte 
esaurienti e intelligenti. Esse riguardano vicende tanto assurde 
e incredibili che non si comprende come possano esservi degli 
ingenui pronti a prestarvi fede se si pensa che alcune di quelle 
che qui vi elenco hanno indubbiamente perfino del clamoroso. 
Vi farò conoscere che: 
− i rettili e i volatili non sono stati creati direttamente da Dio 
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ma “prodotti” dal mare su Sua delega (5° giorno-pag. 74); 
− il frutto mangiato da Adamo ed Eva nel paradiso terrestre 

non fu il frutto dell’albero della conoscenza (1° scoop-
pag.85);  

− la loro cacciata dal paradiso terrestre non fu causata dal pec-
cato originale ma da un altro incredibile motivo (2° scoop-
pag.87); 

− il peccato originale fu “commesso” inutilmente e la storia del-
la mela è falsa e deviante (3° scoop, pag.88); 

− furono assunti in cielo, senza essere morti, prima Enoch, 
padre di Matusalemme, poi il Profeta Elia, quindi Gesù però 
dopo essere risorto e, infine, la Madonna per ora ultima clas-
sificata (pag. 99);  

− l’età dell’universo risultante dalla Bibbia è falsa e incongruen-
te con la realtà e i calcoli scientifici (pag.100); 

− la strage del Diluvio Universale fu decisa da Dio perché Egli 
si era “pentito” (sic! ma non era infallibile?!) di aver creato il 
genere umano (4° scoop-pag. 109); 

− Adamo ed Eva vivevano nel Paradiso terrestre come due 
scimmioni pelosi, sporchi, sdentati e puzzolenti (pag.121); 

− i condottieri del popolo eletto, Israele/Giacobbe e Mosè erano 
il primo zoppo e l’altro omicida e balbuziente (pag. 142 e 
146); 

− fu Dio a perseguitare il suo stesso popolo eletto durante la fu-
ga dall’Egitto, mentre la Chiesa attribuisce falsamente questa 
colpa al Faraone, del tutto estraneo, invece, alla terribile e 
spietata macchinazione di Dio contro gli ebrei come vi dimo-
strerò (5° scoop-pag.147); 

− alla strage degli innocenti commessa dal Faraone (pag.146) 
corrispose la strage degli innocenti compiuta da Dio 
(pag.152); 

− l’attraversamento del Mar Rosso (pag.156) è pura leggenda;  
− Dio è stato il primo terrorista dell’umanità per sua stessa 

ammissione!! (6° scoop-pag.164); 
− la istituzione del rito della Eucaristia non è quella dell’Ultima 

Cena dei Vangeli ma quella descritta nella Bibbia (7° scoop-
pag.166); 

− addirittura 80 papi, alcuni pure santi e beati, sono responsa-




